
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
CELEBRANDO IN CASA 
FESTA DELLA PRESENTAZIONE DEL SIGNORE 

Se Cristo è la luce, chi siamo noi?  (Lc 2:22-40) 



CELEBRANDO IN CASA 
FESTA DELLA PRESENTAZIONE DEL SIGNORE 

 

 

 

 

La festa di oggi ricorda la presentazione di Gesù al Tempio 
quaranta giorni dopo la sua nascita. Era una pratica religiosa 
ebraica comune offrire un sacrificio per presentare il 
primogenito maschio al Signore e per la purificazione della 
madre. Dal punto di vista liturgico, la celebrazione della festa 
prevede la benedizione delle candele seguita da una 
processione con le candele accese, che ricorda la grande 
festa della luce del Natale. Per coloro che non possono 
partecipare all'Eucaristia di questa domenica, è disponibile qui 
il rito della benedizione delle candele. 

Segno della Croce 
Nel nome del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo. 
Amen. 

Benedizione delle candele 
Riuniti con le candele spente. 

Fratelli e sorelle, sono trascorsi quaranta giorni dalla 
gioiosa celebrazione del Natale del Signore.  
Oggi ricorre il giorno nel quale Gesù fu presentato 
al tempio da Maria e Giuseppe. 
Guidati dallo Spirito Santo, vennero nel tempio i santi 
vegliardi Simeone e Anna. Illuminati dallo stesso 
Spirito, riconobbero il Signore e pieni di gioia gli resero 
testimonianza. 
Preghiamo.  
O Dio, fonte e principio di ogni luce, 
che oggi hai manifestato al giusto Simeone  
il Cristo, luce per rivelarti alle genti. 
Ti supplichiamo di benedire questi ceri.  
E noi che li portiamo per lodare la tua gloria, 
possiamo camminare sulla via del bene 
e giungere alla luce che risplende per sempre. 
Per Cristo nostro Signore. 
Amen. 

A questo punto le candele vengono accese e rimangono 
accese fino alla conclusione della lettura del Vangelo. 

Lettura Biblica (Lc 2:22-40) 

Quando furono compiuti i giorni della loro 
purificazione rituale, secondo la legge di Mosè, Maria e  
 
 
 

Giuseppe portarono il bambino a Gerusalemme per 
presentarlo al Signore -  come è scritto nella legge del 
Signore: «Ogni maschio primogenito sarà sacro al 
Signore» - e per offrire in sacrificio una coppia di tortore 
o due giovani colombi, come prescrive la legge del 
Signore. 
Ora a Gerusalemme c'era un uomo di nome 
Simeone, uomo giusto e pio, che aspettava la 
consolazione d'Israele, e lo Spirito Santo era su di lui. 
Lo Spirito Santo gli aveva preannunciato che non 
avrebbe visto la morte senza prima aver veduto il 
Cristo del Signore. 
Mosso dallo Spirito, si recò al tempio e, mentre i 
genitori vi portavano il bambino Gesù per fare ciò 
che la Legge prescriveva a suo riguardo, anch'egli lo 
accolse tra le braccia e benedisse Dio, dicendo: 

«Ora puoi lasciare, o Signore, che il tuo servo vada 
in pace, secondo la tua parola, 
perché i miei occhi hanno visto la tua salvezza, 
preparata da te davanti a tutti i popoli: 
luce per rivelarti alle genti 
e gloria del tuo popolo, Israele». 

Il padre e la madre di Gesù si stupivano delle cose 
che si dicevano di lui. Simeone li benedisse e a 
Maria, sua madre, disse: «Ecco, egli è qui per la 
caduta e la risurrezione di molti in Israele e come 
segno di contraddizione - e anche a te una spada 
trafiggerà l'anima -, affinché siano svelati i pensieri di 
molti cuori». 
C'era anche una profetessa, Anna, figlia di Fanuèle, 
della tribù di Aser. Era molto avanzata in età, aveva 
vissuto con il marito sette anni dopo il suo 
matrimonio, era poi rimasta vedova e ora aveva 
ottantaquattro anni. Non si allontanava mai dal 
tempio, servendo Dio notte e giorno con digiuni e 
preghiere. Sopraggiunta in quel momento, si mise 
anche lei a lodare Dio e parlava del bambino a 
quanti aspettavano la redenzione di Gerusalemme. 
Quando ebbero adempiuto ogni cosa secondo la 
legge del Signore, fecero ritorno in Galilea, alla loro 
città di Nàzaret. Il bambino cresceva e si fortificava, 
pieno di sapienza, e la grazia di Dio era su di lui. 
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Riflessione - Se Cristo è la luce, chi siamo noi? 

Il Vangelo di oggi ci racconta la storia della 
presentazione di Gesù al Tempio. Durante la 
presentazione, due persone sante, Simeone e Anna, 
testimoniano che Gesù è la “luce delle nazioni”. È 
quindi consuetudine della Chiesa celebrare questa 
festa con la benedizione e l'accensione di candele - un 
riferimento al tema natalizio della luce. Le candele 
servono a ricordarci che Cristo, nostra Luce, è sempre 
presente con noi. 
Nel Vangelo, Luca presenta Simeone come uno che 
attende la salvezza promessa da Dio attraverso i 
profeti e che riconosce tale salvezza nel bambino che 
ha davanti. Anna parla del bambino a tutti coloro che 
attendevano con ansia la liberazione (salvezza) di 
Gerusalemme. Entrambi proclamano Gesù come “il 
promesso di Dio”. Simeone descrive Gesù come “luce 
per rivelarti alle genti e gloria del tuo popolo, Israele”. 
Se Cristo è la Luce, chi siamo noi? I Vangeli ci dicono 
non solo chi è Gesù, ma anche chi siamo noi, in 
quanto membri del Corpo di Cristo, che viviamo e 
operiamo sotto il regno della grazia di Dio. 
La festa di oggi riporta la nostra attenzione al Natale 
con il suo tema della luce. Richiama anche la nostra 
attenzione sul modo in cui noi, come Corpo di Cristo 
qui e ora, possiamo essere Luce gli uni per gli altri, 
specialmente nell'oscurità dell'esperienza umana. 

Preghiere di intercessione 
Ti preghiamo affinché la tua Chiesa e i suoi pastori, 
siano sempre una luce per le nazioni del nostro 
tempo e una via che conduce alla verità e alla 
libertà. 
Gesù è stato consacrato a Dio nel tempio e 
benedetto da Simeone. 
Abbi pietà dei bambini che non hanno nessuno che li 
guidi nel cammino della santità. 

Il popolo di Israele ha atteso la venuta del Messia 
per molte generazioni. 
Abbi compassione a tutti coloro che sono esiliati dalla 
loro patria o che sono stati allontanati dalle loro 
famiglie. 

Padre Nostro 
Obbedienti alla Parola del Salvatore e formati al 
suo divino insegnamento, preghiamo dicendo: 
Padre nostro  
che sei nei cieli, 
sia santificato il tuo nome, 
venga il tuo regno,  
sia fatta la tua volontà 
come in cielo così in terra. 
Dacci oggi il nostro pane quotidiano, 
e rimetti a noi i nostri debiti 
come anche noi li rimettiamo ai nostri debitori, 
e non abbandonarci alla tentazione, 
ma liberaci dal male. 

Preghiera conclusiva 
O Dio mite e potente,  
ti ringraziamo per la tua cura nei nostri confronti.  
Fa' che la luce salvifica di Gesù  
porti verità e pace nel nostro mondo. 
Per Cristo nostro Signore. 
Amen. 

Benedizione 
Lieti dell'amore di Dio per noi 
andiamo ora in pace e amore 
portando la luce di Cristo dentro di noi  
Amen. 



 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

This resource is presented by the Carmelites for use by individuals, families and small groups as a prayerful celebration of the 

Word of God to help prepare us to celebrate the Eucharist with our worshipping communities.We are conscious that Christ 

is present not only in the Blessed Sacrament but also in the Scriptures and in our hearts.We are also conscious of the many 

people who, for various reasons including sickness and infirmity, cannot physically attend the Eucharist. Even when we are on 

our own we remain part of the Body of Christ. 

 

In the room you decide to use for this prayer you could have a lighted candle, a crucifix and the Bible.These symbols help keep 

us mindful of the sacredness of our time of prayer and can help us feel connected with our local worshipping communities. 

This text is arranged with parts for a leader and for all to pray, but the leader’s parts can be shared among those present. 

As you use this prayer know that the Carmelites will be remembering in our prayer all the members of our family. 
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